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PREMESSA 

 
 

 Con la graduale entrata in vigore della normativa dell'armonizzazione dei sistemi contabili della pubblica amministrazione 
introdotta col D.lgs. 118 del 23 giugno 2011, a decorrere dal rendiconto dell'esercizio 2016 gli Enti Parco sono stati chiamati alla 
redazione della nuova contabilità economico-patrimoniale ed alla predisposizione degli elaborati del rendiconto della gestione sulla 
base dei nuovi principi e schemi, questi ultimi sostanzialmente rappresentati dall'allegato n. 10 allo stesso decreto. 
  
 L'armonizzazione ha innovato profondamente i sistemi contabili non solo riguardo agli schemi da utilizzare, ma soprattutto in 
materia di programmazione, di gestione e di rendicontazione, fasi che sono state incise profondamente da una modificazione so-
stanziale dei principi contabili sia afferenti la contabilità finanziaria (con il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata) 
sia per quella economico-patrimoniale che è passata da un metodo di rendicontazione basato sulle risultanze del consuntivo finan-
ziario rettificate al fine di renderle adeguate a criteri di competenza economica temporale, ad una struttura contabile che prevede 
la generazione di registrazioni in partita doppia generate direttamente dalle movimentazioni finanziarie messe in atto dall'ente du-
rante l'esercizio, che debbono poi essere integrate con altrettante registrazioni (sempre in partita doppia) per adeguare le poste 
così determinate al principio della competenza economica. 
  
 L'intera struttura contabile armonizzata viene sviluppata attraverso l'utilizzo di un piano dei conti integrato che è composto 
da una parte finanziaria (che deve essere utilizzata nella contabilità istituzionale dell'Ente) cui si aggiungono il piano dei conti dello 
stato patrimoniale e quello del conto economico, non soltanto separati fra loro ma anche strutturati con codifiche non omogenee. 
  
 Nel nuovo sistema si prevede che la traduzione delle operazioni finanziarie in movimenti di partita doppia debba avvenire 
utilizzando obbligatoriamente una matrice di correlazione nella quale ad ogni movimento, codificato almeno al quinto livello del 
piano dei conti finanziario, vengano individuate in dettaglio le specifiche registrazioni da effettuare in contabilità economico-
patrimoniale. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E PRINCIPI CONTABILI 

 
 
 Com’è noto l’armonizzazione dei sistemi contabili ha preso avvio con l’approvazione del D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 (di se-
guito anche solo 118) e si è perfezionata con le successive modificazioni ed integrazioni avvenute nel tempo. 
  
 A tale decreto sono allegati numerosi principi contabili i quali, a differenza di quanto accadeva in precedenza, oggi sono as-
surti a norma di legge: quello che interessa direttamente la materia oggetto di questa relazione è l'allegato 4.3 denominato "Prin-
cipio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria" (di seguito anche 
solo principio 4.3). 
  
 Occorre anche ricordare che la contabilità economica patrimoniale, essendo molto legata a quella finanziaria che rappresen-
ta la fonte primaria delle informazioni sulla base delle quali sono rilevati i movimenti contabili, risente molto degli effetti del conte-
nuto del principio 4.2 allegato allo stesso decreto che regola l’innovativa materia della competenza finanziaria potenziata. 
 
 Dal punto di vista normativo non può non rilevarsi, infatti, che il legislatore nazionale ha previsto che la contabilità finanzia-
ria rappresenti quella istituzionale dell'ente con carattere autorizzatorio, mentre la contabilità economica patrimoniale è stata inse-
rita nel sistema a scopo conoscitivo. 
  
 L'innovazione più importante che interessa gli schemi di rappresentazione della rendicontazione economica patrimoniale, ri-
spetto a quelli precedentemente in vigore e previsti dal Dpr 194/1996 (di seguito anche solo 194) è l'assenza del prospetto di con-
ciliazione che, com'è noto, fungeva da raccordo fra le risultanze del conto finanziario e quelle del conto economico e del patrimo-
nio, fornendo così una chiave di lettura che oggi non è più possibile avere con il nuovo impianto contabile e con la nuova struttura 
del rendiconto. 
  
 Appare, infatti, evidente che, senza una qualche riconciliazione, la compressa esposizione delle poste del conto economico 
non consente più una lettura immediata del raccordo con le risultanze finanziarie che, peraltro, sono anch'esse rappresentate in 
modo più compresso rispetto al 194 e non intelligibili con l’economico patrimoniale. 
  
 È anche scomparsa nello stato patrimoniale 118 la corposa analisi della natura delle variazioni delle singole poste presenti 
nel conto del patrimonio ex Dpr 194. 
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 Come accennato in premessa, si evidenzia che un'altra innovazione contabile è rappresentata dall’obbligo dell’adozione di un 
piano dei conti integrato, molto ampio e dettagliato, che è strutturato in tre diversi piani dei conti (finanziario, economico e patri-
moniale che costituiscono rispettivamente gli allegati 6.1, 6.2 e 6.3 al 118) correlati fra loro. 
  
 La generazione dei movimenti contabili correnti avviene tramite l’utilizzo di una matrice di correlazione che collega i codici 
del piano dei conti finanziario al quinto livello di classificazione, alle diverse tipologie di movimenti economici patrimoniali che de-
vono essere generate. 
  
 Si tratta quindi di un sistema basato su rilevazioni in partita doppia che devono essere integrate con le registrazioni siste-
matiche nel libro dei beni ammortizzabili che contengono gli inventari dell’Ente e con quelle caratteristiche della competenza eco-
nomica. 
  
 Conformemente a quanto previsto dal principio le registrazioni contabili in partita doppia sono state portate a termine utiliz-
zando la matrice di correlazione senza discostarvisi sostanzialmente dopo aver effettuato le necessarie correzioni degli errori ma-
teriali, le depurazioni di elementi eccedenti ed il completamento di elementi incompleti cui la matrice risultava affetta. Gli eventuali 
scostamenti sono indicati a commento delle singole voci quando se n’è rilevata la necessità. 
 
 
IMPIANTO DELLA NUOVA CONTABILITA’ ECONOMICO PATRIMONIALE 

 
 
 La norma prevede che il passaggio dalla vecchia contabilità prevista dal 194 a quella economico-patrimoniale armonizzata 
avvenga tramite la riclassificazione di tutte le poste patrimoniali sulla base della nuova struttura del piano dei conti e l'adegua-
mento dei valori delle poste patrimoniali ai nuovi criteri di valutazione.  
  
 Il principio prevede inoltre che le attività di riclassificazione e adeguamento ai nuovi criteri di valutazione debba concludersi 
in ogni caso entro il termine del secondo esercizio successivo a quello dell'entrata in vigore della contabilità economico-
patrimoniale e quindi, per l’Ente Parco, entro il 31 dicembre 2017. 
  
 L’Ente Parco ha provveduto a espletare gli adempimenti previsti per l'impianto della nuova contabilità predisponendo i pro-
spetti indicati dal principio, che vengono allegati al presente Rendiconto per l'approvazione da parte del Consiglio, corredati da una 



                                          RELAZIONE SULLA GESTIONE PER LA CONTABILITA’ FINANZIARIA ED ECONOMICO PATRIMONIALE 

5 

 

specifica relazione contenente la descrizione delle operazioni svolte che costituisce parte integrante e sostanziale della presente e 
che contiene -fra l’altro- gli elementi richiesti dall'ultimo paragrafo del punto 9.1 del principio. 
  
 A proposito della predetta previsione normativa, durante l'esercizio 2019 ci riserviamo in ogni caso di apportare gli eventuali 
adeguamenti ed integrazioni in materia di riclassificazione e rivalutazione delle quali dovesse emergere la necessità o l'opportuni-
tà. 
  
 Lo stesso principio prevede che ai fini dell'impianto della contabilità economico patrimoniale armonizzata le registrazioni di 
apertura, devono essere eseguite secondo la nuova articolazione dello stato patrimoniale, con gli importi indicati nel conto del pa-
trimonio del precedente esercizio e che le scritture immediatamente successive riguardano la rilevazione delle differenze di valuta-
zione. 
  
 Di conseguenza le scritture di apertura sono state contabilizzate sulla base dei valori risultanti al 31 dicembre 2015 e, subito 
dopo, sono state separatamente rilevate le differenze di rivalutazione, che sono state imputate ad apposito conto dello stato pa-
trimoniale, destinato a confluire, fra le riserve di capitale del netto patrimoniale. 
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CONTO FINANZIARIO 
 

alla data del 31/12/2020 
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ANALISI GESTIONE FINANZIARIA 

 
 
FONDO CASSA ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 E DETERMINAZIONE FONDO CASSA ESERCIZIO FINANZIARIO 2021 

 
Il Fondo cassa alla chiusura dell’Esercizio Finanziario 2020 e riportato a nuovo esercizio nel 2021 ammonta a € 1.195.857,68. 
 
 Al termine dell’Esercizio Finanziario 2020 il Fondo cassa ammonta a € 1.195.857,68 quale risultato dei movimenti di cassa effettuati nel 
corso dell’esercizio e sintetizzati nella tabella che segue: 
 

 IN CONTO  
TOTALE RESIDUI COMPETENZA 

FONDO CASSA al 1° gennaio 2020 € 1.787.247,48 

RISCOSSIONI TOTALI anno 2020 € 798.553,12 € 4.418.110,02 € 5.216.663,14 

PAGAMENTI TOTALI anno 2020 € 1.402.450,38 € 4.405.602,56 € 5.808.052,94 

FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2020 € 1.195.857,68 

 
 
 La differenza tra riscossioni e pagamenti risulta pari a € - 591.389,80. Sottraendo a tale differenza il fondo iniziale di Cassa al 1° gennaio 
2020, si ottiene il Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 pari ad € 1.195.857,68, disponibilità liquida che l'Ente ha sul conto presso la Banca d'Ita-
lia. 
 
RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE 

 
 Il Risultato finanziario della gestione emerge dalla seguente tabella: 
 

RISCOSSIONI TOTALI anno 2020 + € 5.216.663,14 

FONDO CASSA 1 gennaio 2020 + € 1.787.247,48 

PAGAMENTI TOTALI anno 2020 - € 5.808.052,94 

DIFFERENZA SUI MOVIMENTI PER CASSA + € 1.195.857,68 

RESIDUI ATTIVI + € 1.054.076,23 
RESIDUI PASSIVI - € 420.755,47 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 = € 1.829.178,44 
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INDIVIDUAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 2020 

 
 L’importo complessivo dei residui attivi (somme accertate e non riscosse) individuati da riportare al nuovo esercizio 2021 ammonta a € 
1.054.076,23. 
 
 Tale importo è così distribuito: 
 
 TITOLO 2  TRASFERIMENTI CORRENTI     €              0,00 
 TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE    €    101.542,20 
 TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE    €    951.534,03 
 TITOLO 9  ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO €        1.000,00 
 
 L’importo complessivo dei residui passivi (somme impegnate e non pagate) individuati da riportare al nuovo esercizio 2021 ammonta a € 
420.755,47. 
 
 Tale importo è così distribuito: 
 
 TITOLO 1  SPESE CORRENTI      €      254.914,67 
 TITOLO 2  SPESE IN CONTO CAPITALE     €      141.773,80 
 TITOLO 7  SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  €        24.067,00 
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 Per quanto attiene all'entrata, si tenga presente che conformemente a quanto previsto dal decreto lgs. 118/2011 ed a precisazione 
dell’allegato 10 al rendiconto di gestione: 
 

a) il totale delle previsioni finali di cassa non comprende il fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2020 e che pertanto la relazione matemati-
ca di determinazione di tale importo è semplicemente totale previsioni di competenza – avanzo di amministrazione – fondo pluriennale 
vincolato + totale previsioni finali in conto residui; 
 

b) il totale per competenza di tutti i titoli di bilancio non ricomprende l'avanzo di amministrazione pari a € 1.829.178,44; 
 

c) il totale dei residui attivi da riportare corrisponde a quanto riportato nella Deliberazione del Consiglio n. 5 del 1 febbraio 2021; 
 
 Per quanto attiene alla spesa, si tenga presente che conformemente a quanto previsto dal D.lgs. 118/2011: 

 
a) le economie di competenza sono date previsioni finali in conto competenza – impegni in conto competenza – fondo pluriennale vincolato 

determinato in sede di riaccertamento ordinario dei residui di cui alla Deliberazione del Consiglio n. 5 del 1 febbraio 2021; 
 

b) il totale dei residui passivi da riportare corrisponde a quanto riportato nella Deliberazione del Consiglio n. 5 del 1 febbraio 2021. 
 
DEFINIZIONE VINCOLI SULL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 L'Avanzo di Amministrazione è solo in parte libero e disponibile essendo soggetto a vincoli imposti in sede di assegnazione o dal tipo di 
trasferimento che ha originato l'iscrizione della somma in bilancio o da scelte precedenti dell'amministrazione di destinazione a scopi determina-
ti dell'avanzo resosi disponibile. 
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 L’avanzo è così distribuito: 
 

SCHEMA DISTRIBUZIONE AVANZO  

SUL BILANCIO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 

Avanzo vincolato per gestione stipendi personale dipendente € 1.035.175,27 

Avanzo vincolato per spese di gestione ordinaria € 3.468,00 

Avanzo vincolato per spese correnti operative € 9.700,00 

Avanzo vincolato per spese di investimento € 39.421,96 

Avanzo vincolato per spese su progetti comunitari € 639.522,76 

Avanzo vincolato per spese connesse a partite di giro € 0,00 

Avanzo vincolato per anticipazione di cassa € 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti € 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale € 0,00 

Avanzo disponibile da applicare al bilancio 2021 € 101.890,45 

TOTALE AVANZO FINANZIARIO ANNO 2020 € 1.829.178,44 

 
 
 
 
 
 
 
 All'interno dell'Avanzo di Amministrazione di € 1.829.178,44 un primo importante vincolo è rappresentato dalle spese di personale coper-
te integralmente da finanziamento regionale finalizzato. 
 
 

Come si evince dalla tabella che segue la parte di avanzo vincolata alla spesa di personale ammonta ad € 1.035.175,27. 
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TOTALE - entrata 

CAPITOLO 
Previsioni 

finali 
Accertamenti 

Totale  

dettaglio 
Riscossioni Residui Eccedenze 

Eccedenze 

su residui 

15.99 2.709.200,00 2.727.959,08 2.727.959,08 2.727.959,08 0,00 - 18.759,08 0,00 

440.99 0,00 12.949,52 12.949,52 12.949,52 0,00 - 12.949,52 0,00 

Entrate Proprie 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  2.717.200,00 2.748.908,60 2.748.908,60 2.748.908,60 0,00 - 31.708,60 0,00 

TOTALE - spesa  

CAPITOLO 
Previsioni 

finali 
Impegni Pagamenti Residui Economie Economie da residui. 

40.10 40.11 40.70 40.71 40.90 40.91 1.304.172,00 1.205.109,32 1.205.109,32 0,00 99.062.68 0,00 

45.10 45.11 45.70 45.71 45.90 45.91 659.800,00 632.286,45 632.286,45 0,00 27.513,55 0,00 

50.10 50.70 50.90 528.914,32 244.825,00 129.400,41 115.424,59 284.089,32 15.520,38 

61.10 8.000,00 8.000,00 5.178,96 2.821,04 0,00 0,00 

60.10 650.245,02 506.287,03 506.287,03 0,00 143.957,99 0,00 

65.10 75.000,00 60.278,40 60.278,40 0,00 14.721,60 0,00 

68.10 434.740,43 16.139,28 16.139,28 0,00 418.601,15 0,00 

  

TOTALE 3.660.871,77 2.672.925,48 2.554.679,85 118.245,63 987.946,29 15.520,38 

  fondi propri       

E/U -943.671,77     economie 987.946,29   

economie su residui 15.520,38   

 
economie su fondi propri 0,00   

totale economie 1.003.466,67 avanzo 2020 1.035.175,27 

Economie su fondi propri 0,00 

   
residui perenti su personale rescritti 0,00 

   
avanzo vincolato personale per bilancio 2021 1.035.175,27 
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 Le altre somme vincolate sono le seguenti: 
 
 

AVANZO VINCOLATO PER SPESE DI GESTIONE ORDINARIA 

Importo Oggetto Natura del vincolo Capitolo Importo totale 

3.468,00 
Compenso Revisore Conti Periodo 1 settembre 2020 – 31 agosto 

2021 
Fondo Vincolato 30.10 3.468,00 

Totale avanzo vincolato per spese gestione ordinaria      3.468,00 

 

AVANZO VINCOLATO PER SPESE CORRENTI OPERATIVE 

Importo Oggetto Natura del vincolo Capitolo Importo totale 

9.700,00 Implementazione portale transfrontaliero e didattico Fondo Vincolato 335.71 9.700,00 

Totale avanzo vincolato per spese correnti operative      9.700,00 

 

AVANZO VINCOLATO PER SPESE D'INVESTIMENTO 

Importo Oggetto Natura del vincolo Capitolo Importo totale 

32.200,40 

Spese per attività connesse alla candidatura Patrimonio Mondiale 

UNESCO delle Alpi del Mediterraneo (€ 35.000,00 REGIONE PIE-

MONTE + € 5.000,00 CAMERA COMMERCIO CUNEO) detratte spese 

già effettuate pari a € 7.799,60 

Fondo Vincolato 379.99 32.200,40 

4.929,89 € 3.180,03 Anni 2016 – 2017; € 1.749,96 Anno 2018 Rinuncia Indennità Consigliere Lemut 385.10 4.929,89 

2.291,67 € 2.291,67 Anno 2019 Rinuncia Indennità Consigliere Lemut 385.10 2.291,67 

Totale avanzo vincolato per spese d'investimento      39.421,96 
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AVANZO VINCOLATO PER SPESE FINANZIATI CON FONDI EUROPEI E PROGETTI SPECIALI 

Importo Oggetto Natura del vincolo Capitolo Importo totale 

6.000,00 
Progetto Capo Verde (mantenuto Residui Attivo in Entrata e 

Avanzo Vincolato in Spesa) 
Fondo Vincolato per Progetto 620.99 6.000,00 

24.015,68 
Regione Piemonte 2020 Progetto Area per Anfibi Riserva 

Crava Morozzo 
Fondo Vincolato per Progetto 620.99 24.015,68 

35.050,40 Regione Piemonte 2020 Bando Corpi Idrici Crava Morozzo Fondo Vincolato per Progetto 623.99 35.050,40 

77.000,00 Centro Grandi Carnivori (acquisto mezzi prevenzione) Fondo Vincolato per Progetto 665.90 77.000,00 

27.000,00 Centro Grandi Carnivori (Convenzione Regione Friuli) Fondo Vincolato per Progetto 665.90 27.000,00 

31.160,00 Centro Grandi Carnivori (Convenzione Regione Veneto) Fondo Vincolato per Progetto 665.90 31.160,00 

312.331,38 
Life 18 NAT/IT/000972 Wolfalps Eu beneficiario coordinato-

re Spese realizzazione azioni Fondi EU 
Fondo Vincolato per Progetto 671.99 312.331,38 

13.266,20 
Life 18 NAT/IT/000972 Wolfalps Eu beneficiario coordinato-

re Spese realizzazione azioni Fondi Monaco 
Fondo Vincolato per Progetto 671.99 13.266,20 

3.799,10 Progetto Alcotra 359 Alp Mediterr Ricavo Finale Ricavo Progetto Alp Mediterr 673.70 3.799,10 

36.300,00 

Progetto Alcotra 1664 Lemed Ibex (concluso il 24 settem-

bre 2020) Ricavo finale (stimato da definire in chiusura 

finale) 

Fondo Vincolato per Progetto 692.10 36.300,00 

27.400,00 
Progetto Alcotra 1745 Jardinalp (concluso il 31 dicembre 

2020) Ricavo finale (stimato da definire in chiusura finale) 
Fondo Vincolato per Progetto 692.20 27.400,00 

27.500,00 
Progetto Alcotra 1745 Cclimatt (concluso il 31 dicembre 

2020) Ricavo finale (stimato da definire in chiusura finale) 
Fondo Vincolato per Progetto 692.25 27.500,00 

17.700,00 
Progetto Alcotra 1711 Traces (concluso il 24 novembre 

2020) Ricavo finale (stimato da definire in chiusura finale) 
Fondo Vincolato per Progetto 692.99 17.700,00 

1.000,00 PSR 2014/2020 Prà da Smes Fondo Vincolato per Progetto 693.99 1.000,00 

Totale avanzo vincolato per progetti europei e progetti speciali      639.522,76 
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AVANZO VINCOLATO PER SPESE CONNESSE A PARTITE DI GIRO 

Importo Oggetto Ente percettore Capitolo Importo totale 

*** *** *** *** *** 

Totale avanzo vincolato per spese connesse a partite di giro 0,00 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 

Importo Descrizione Capitolo Importo totale 

*** *** *** *** 

Totale avanzo vincolato per Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti 0,00 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

Importo Descrizione Capitolo Importo totale 

*** *** *** *** 

*** *** *** *** 

Totale avanzo vincolato per Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale 0,00 
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 La differenza tra l’Avanzo definito pari a € 1.829.178,44 e le somme vincolate sopra esposte è pari a € 101.890,45 e corrisponde 
all’Avanzo Libero. 
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CONTO ECONOMICO 

alla data del 31/12/2020 
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CONTO ECONOMICO 
Allegato 10 

  

 

  

CONTO ECONOMICO Anno 2020 Anno 2019 
Riferimento 

art.2425 cc 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE   

1   Proventi da tributi 0,00 0,00  -  - 

2   Proventi da fondi perequativi  0,00 0,00  -  - 

3   Proventi da trasferimenti e contributi 3.633.190,79 3.618.205,12  -   - 

  a Proventi da trasferimenti correnti 3.302.959,08 2.255.528,23  - A5c 

  b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00  - E20c 

  c Contributi agli investimenti 330.231,71 1.362.676,89  -  - 

4   Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 2.201.438,15 176.787,98  A1  A1a 

  a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 2.064.383,33 0,00 -  -  

  b Ricavi della vendita di beni 47.038,00 92.889,50  - -  

  c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 90.016,82 83.898,48  - -  

5   Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00  A2   A2 

6   Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00  A3  A3 

7   Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00  A4  A4 

8   Altri ricavi e proventi diversi 41.620,41 7.065,00  A5  A5 a e b 

  

  

 

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 

 

5.876.249,35 3.802.058,10 
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CONTO ECONOMICO Anno 2020 Anno 2019 
Riferimento 

art.2425 cc 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  

 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE  

 

9   Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 65.480,81 64.023,36  B6  B6 

10   Prestazioni di servizi  467.105,39 431.750,84  B7  B7 

11   Utilizzo beni di terzi 15.095,74 17.346,28  B8  B8 

12   Trasferimenti e contributi 16.902,83 4.496,00  -  - 

  a Trasferimenti correnti 3.096,00 4.496,00  -  - 

  b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche 0,00 0,00  -  - 

  c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 13.806,83 0,00  -  - 

13   Personale 2.524.926,62 2.544.629,94  B9  B9 

14   Ammortamenti e svalutazioni 299.410,44 193.729,73  B10  B10 

  a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 65.099,33 64.580,35  B10a   B10a  

  b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 234.311,11 129.149,38  B10b   B10b  

  c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00  B10c   B10c  

  d Svalutazione dei crediti 0,00 0,00  B10d   B10d  

15   Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00  B11  B11 

16   Accantonamenti per rischi 0,00 0,00  B12  B12 

17   Altri accantonamenti 0,00 629,60  B13  B13 

18   Oneri diversi di gestione 54.753,38 54.346,05  B14  B14 

  

  
TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 3.443.675,21 3.310.951,80 

  

  

  

  
DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) 2.432.574,14 491.106,30 
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CONTO ECONOMICO Anno 2020 Anno 2019 
Riferimento 

art.2425 cc 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  

 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

  

    
Proventi finanziari  

19   Proventi da partecipazioni 0,00        0,00                         C15  C15 

  a da società controllate 0,00  0,00  -  - 

  b da società partecipate 0,00 0,00  -  - 

  c da altri soggetti 0,00  0,00 -   - 

20   Altri proventi finanziari 2,86 0,04  C16  C16 

    
Totale proventi finanziari 2,86 0,04  -  - 

  

 

Oneri finanziari 

 

21 

 

Interessi ed altri oneri finanziari 0,00 0,00                               C17  C17 

 

a Interessi passivi 0,00 0,00  -  - 

 

b Altri oneri finanziari 0,00  0,00  -  - 

    
Totale oneri finanziari 0,00  0,00   -  - 

    
TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  2,86 0,04 -                               -                                  
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CONTO ECONOMICO Anno 2020 Anno 2019 
Riferimento 

art.2425 cc 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE  

22   Rivalutazioni  0,00 0,00  D18   D18  

23   Svalutazioni 0,00 0,00  D19   D19  

    TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00  -  - 

    E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

24   Proventi straordinari 611.512,29 51.583,52  E20  E20 

  a Proventi da permessi di costruire  0,00 0,00  -  - 

  b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 940,00  -  - 

  c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 610.012,29 51.583,52  - E20b 

  d Plusvalenze patrimoniali 1.500,00 0,00  - E20c 

  e Altri proventi straordinari 0,00 0,00  -  - 

    Totale proventi straordinari 611.512,29 51.583,52  -  - 

25   Oneri straordinari 2.470.677,31 110.509,48  E21  E21 

  a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00  - -  

  b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 2.017.187,11 110.509,48  - E21b 

  c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00  - E21a 

  d Altri oneri straordinari  453.490,20 0,00  - E21d 

    Totale oneri straordinari 2.470.677,31 110.509,48  -  - 

    TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) - 1.859.165,02 - 58.925,96  -  - 

    RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 573.411,98 432.180,38 Q -  

26   Imposte (*) 149.038,47 145.730,90  E22  E22 

27   RISULTATO DELL'ESERCIZIO 424.373,51 286.449,48  E23  E23 

 

(*) Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP. 
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Nota integrativa al Conto Economico 
 

  
 La presente nota integrativa, contiene le informazioni ritenute necessarie per una corretta comprensibilità del Conto Econo-
mico e dello Stato Patrimoniale che sono stati elaborati in base alle disposizioni contenute negli art. 229 e 230 del D.lgs. 267/00 e 
dell’allegato 4/3 del D.lgs. 118/11 e sue modifiche vigenti. 
 
 La struttura del Conto Economico è quella scalare che consente la determinazione del risultato economico d’esercizio attra-
verso successive aggregazioni di componenti positivi e negativi, ciascuna delle quali esprime il contributo di una particolare area di 
gestione (tipica o caratteristica, finanziaria, straordinaria) alla redditività in generale. 
  
 Il conto economico tende a evidenziare il valore aggiunto che la gestione ha prodotto rispetto al patrimonio esistente 
nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato negativo. 
 
 Lo schema propone dei risultati parziali e progressivi onde fornire informazioni differenziate a seconda degli elementi esami-
nati. È possibile così ricavare il risultato della gestione, espressione della differenza fra il valore della produzione ed il costo diret-
tamente sopportato per la stessa. 
 
 Il Conto Economico riporta la colonna di confronto relativa all’esercizio finanziario 2019. 
 
 Il saldo di € 424.373,51 deriva dal confronto dei proventi che in linea di massima corrispondono alle entrate di parte cor-
rente della contabilità finanziaria, con i costi che in linea di massima corrispondono alle spese correnti della contabilità finanziaria, 
al netto degli oneri finanziari. 
  
 Il Conto Economico prima di giungere al risultato della gestione complessiva dovrebbe evidenziare separatamente l’impatto 
che deriva dall’attività di origine esterna, ossia dai ricavi/acquisiti e dalle spese assorbite dalle società ed aziende partecipate. Nel-
lo specifico l’Ente non ha aziende partecipate. 
 
 Il prospetto dovrebbe poi prendere in considerazione, i riflessi delle operazioni finanziarie, quali i proventi derivanti dalle 
proprie partecipate sotto forma di dividenti, la remunerazione delle operazioni creditizie attive e gli oneri derivanti dal ricorso 
all’indebitamento. Il risultato della gestione finanziaria mostra un saldo di € 0,00. 
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 L’ultimo raggruppamento è costituito dai proventi e oneri straordinari e raccoglie quegli aspetti della gestione che, per loro 
natura, non appartengono alla gestione caratteristica dell’ente, ma rappresentano delle movimentazioni imprevedibili e pertanto 
non programmabili. Rientrano in tale categoria i proventi e gli oneri di competenza economica di esercizi precedenti, ma che in 
questa sede sono rettificati. La fonte principale di questi dati è l’atto di riaccertamento dei residui attivi e passivi della contabilità 
finanziaria. Anche le plusvalenze e le minusvalenze patrimoniali, come da schematismi consolidati in ambito economico patrimo-
niale, rientrano fra gli oneri straordinari della gestione che mostrano un saldo di € 2.470.677,31. 
 
 Il risultato economico d’esercizio, al netto delle imposte di € 149.038,47 mostra saldo di € 424.373,51 che determina un 
corrispondente aumento del patrimonio netto (riduzione in caso di valore negativo). 
 
 Si analizzano di seguito le singole poste tenendo presente il parallelismo con la contabilità finanziaria dell’ente di cui sono 
derivazione le scritture economiche patrimoniali sintetizzate nel conto economico. 
 
 
Componenti positivi della gestione 

 
 
Proventi da tributi 
  
 La voce è pari a € 0,00 comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di competenza economica 
dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i tributi accertati nell’esercizio nella contabilità finanziaria. Sono com-
presi in questa voce quelli che in contabilità finanziaria sono accertamenti al titolo 1 delle entrate (Tributi). Non vi è confronto con 
il dato dell’esercizio precedente.  
 
Proventi da fondi perequativi  
 
 La voce è pari a € 0,00 e comprende i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi perequativi di competenza economica 
dell’esercizio (Fondo di solidarietà comunale e Fondo perequativo IMU‐TASI art. 8, c. 10, D.L. 78/2015). Sono di competenza eco-
nomica dell’esercizio i fondi accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente.  
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Proventi da trasferimenti e contributi  
 
 La voce è pari a € 3.633.190,79 comprende tutti i proventi relativi all’esercizio relativi alle risorse finanziarie correnti tra-
sferite all’ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari e internazionali, da altre Amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti che corrispondono con gli accertamenti effettuati al titolo 2 del rendiconto finanziario. Sono altresì comprese ed esplicita-
mente evidenziate le quote annuali di contributi agli investimenti che nell’intenzione del legislatore servono a sterilizzare gli am-
mortamenti che ricadono nell’esercizio ma derivano da interventi finanziati da contributi. Tale impostazione risulta di difficile rico-
struzione in quanto sarebbe necessario esaminare con le nuove classi di cespiti tutti i contributi ricevuti negli esercizi passati. Non 
vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente.  
 
Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici  
 
 La voce è pari a € 2.201.438,15 comprende tutti i proventi riferiti alla gestione di beni, alla vendita di beni e alle prestazio-
ni di servizi. A proposito di questa tipologia di proventi si osserva che è parte di quanto accertato al titolo 3 delle entrate: Entrate 
extra tributarie (da rette, tariffe canoni, fitti, sponsorizzazioni, ecc.) del rendiconto finanziario. Non sono inclusi in questa voce 
economica gli accertamenti derivanti da interessi attivi e dividendi riportati nella voce riguardante i proventi finanziari, oltre a 
quanto indicato fra i proventi diversi. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc.  
 
 La voce è pari a € 0,00 e si tratta di prodotti in corso di lavorazione all’interno dell’ente (ad esempio una falegnameria) e 
riguarda tutto ciò che è lavorato o trasformato con personale dipendente. In realtà non rappresenta una variazione economica cui 
può essere associata un’entrata nel Conto del Bilancio. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Variazione dei lavori in corso su ordinazione  
 
 La voce è pari a € 0,00 e si calcola come differenza fra le rimanenze di fine periodo e le rimanenze di inizio periodo. Se tale 
differenza assume valore positivo significa che in magazzino vi sono semilavorati prodotti in corso d’anno, per i quali sono stati so-
stenuti i costi di produzione, ma non sono stati ancora immessi sul mercato e, quindi, in base al principio della competenza eco-
nomica, anche se i beni non sono stati ancora venduti, il loro valore incrementa i Componenti Positivi della Gestione.  Non vi è 
confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  
  
 La voce ammonta a € 0,00 e si tratta di costi sostenuti tra le spese correnti per la produzione in economia di valori che pro-
durranno utilità in più esercizi finanziari. Essi rappresentano, dal punto di vista patrimoniale, un aumento del valore delle immobi-
lizzazioni a cui sono applicati. Per il principio della competenza economica i costi sostenuti nell’esercizio per la realizzazione dei 
suddetti incrementi immobiliari dovranno essere stornati e successivamente imputati, con il metodo dell’ammortamento, agli eser-
cizi in cui le utilità relative verranno consumate. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Altri ricavi e proventi diversi  
 
 La voce ammonta a € 41.620,41 e sono compresi in questa voce i proventi di competenza economica dell’esercizio, non ri-
conducibili ad altre voci del conto economico e che non rivestono carattere straordinario. La voce comprende pertanto i proventi 
derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti e ai proventi relativi ai rimborsi e altre entrate cor-
renti.  Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Componenti negativi della gestione 

 
 

 
 Nell'anno 2020 l'Ente ha utilizzato un piano dei conti disegnato sulla contabilità finanziaria. Al momento del ribaltamento dei 
dati sulla contabilità economica sono emerse alcune criticità discendenti dall’assegnazione dei codici di classificazione ed in partico-
lare dai quarti livelli attribuiti ai capitoli di contabilità finanziaria e ai conseguenti quinti livelli attribuiti agli impegni al fine della 
contabilità economica. 
 
COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
 
Acquisti di materie prime e/o beni di consumo 
 
 La voce ammonta a € 65.480,81 e sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo 
necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente. La voce logicamente si collega alle spese relative a liquidazioni in conto 
competenza registrate al Piano dei conti finanziario sugli impegni conto competenza del Titolo 1.03.01 del bilancio finanziario e 
corrisponde alle liquidazioni di spese per acquisto beni effettuate nell’esercizio, integrate al fine di considerare pienamente la com-
petenza economica del costo. Atteso che gli impegni sono attributi ai vari esercizi in base al criterio dell’esigibilità dell’obbligazione 
i costi trovano una grande corrispondenza con gli impegni finanziari. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Prestazioni di servizi  
 
 La voce ammonta a € 467.105,39 e sono iscritti in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione 
operativa. I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese per prestazioni di servizi. La voce logicamente si collega alle spese 
relative a liquidazioni c/competenza registrate al Piano dei conti finanziario sugli impegni c/competenza del Titolo 1.03.02 del bi-
lancio finanziario al netto dei costi relativi all’utilizzo beni di terzi di cui al Piano dei Conti Finanziario 1.03.02.7. Corrisponde alle 
liquidazioni di spese per prestazioni di servizi acquisiti, integrate al fine di considerare pienamente la competenza economica del 
costo. Atteso che gli impegni sono attributi ai vari esercizi in base al criterio dell’esigibilità dell’obbligazione i costi trovano una for-
te corrispondenza con gli impegni finanziari. L’organizzazione del sistema di acquisto di servizi comunali è orientata ad effettuare 
contratti con decorrenza annuale, dal 1/01 al 31/12 e questo limita grandemente la necessità di effettuare ratei e risconti in fase di 
scritture di assestamento. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Utilizzo beni di terzi  
 
 La voce ammonta a € 15.095,74 e sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi, nella sostanza i fitti 
passivi ed i noleggi. La voce logicamente si collega alle spese relative a liquidazioni c/competenza registrate al Piano dei conti fi-
nanziario sugli impegni c/competenza del Titolo 1.03.02.07 (locazioni di immobili, noleggi, ecc) del bilancio finanziario. Corrispon-
de alle liquidazioni di spese per fitti passivi, noleggi, ecc. dell’esercizio, integrate al fine di considerare pienamente la competenza 
economica del costo. Atteso che gli impegni sono attributi ai vari esercizi in base al criterio dell’esigibilità dell’obbligazione i costi 
trovano una grande corrispondenza con gli impegni finanziari. I fitti passivi sono in linea di massima contrattualizzati con paga-
mento anticipato trimestrale con scadenze allineate all’anno solare e dunque le scritture di assestamento (risconti) necessarie ri-
mangono limitate. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Trasferimenti e contributi  
 
 La voce ammonta a € 16.902,83 e sono iscritti in tale voce le risorse finanziarie correnti trasferite in assenza di contropre-
stazione ad altri soggetti, quali: amministrazioni pubbliche, imprese, associazioni, cittadini. Si tratta di oneri sostenuti in assenza 
di un contenuto sinallagmatico con prestazioni ricevute. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese regi-
strate al Piano dei conti finanziario sugli impegni c/competenza + impegni pluriennali collegati a FPV reimputati negli esercizi suc-
cessivi del Titolo 1.04. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Personale  
 La voce ammonta a € 2.524.926,62 e sono iscritti in tale voce tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipenden-
te (retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali ed assicurativi a carico dell’ente, indennità di fine servizio erogato dal 
datore di lavoro), liquidati in c/competenza al Titolo 1.01 del Piano dei Conti Finanziario in contabilità finanziaria ed integrati nel 
rispetto del principio della competenza economica escludendo la Voce E26 Imposte che per gli enti in contabilità finanziaria si rife-
risce all'IRAP. La voce comprende anche le eventuali spese relative ai buoni pasto.  
 
Ammortamenti di immobilizzazioni immateriali e materiali  
 
 Gli ammortamenti compresi nel conto economico sia per i beni immobili che mobili comprendono le quote di ammortamento 
annuali di competenza dell’esercizio ed ammontano a € 299.410,44. I beni mobili ed immobili qualificati come “beni culturali” ai 
sensi dell’art 2 del D.lgs 42/2004 codice dei beni culturali e del paesaggio o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art 136 del mede-
simo decreto, non vengono assoggettati ad ammortamento (si veda allegato 4/3 D.lgs 118/2011 punto 4.18). Non vi è confronto 
con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Svalutazioni dei crediti  
 
 La voce è pari a € 0,00 e l’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento rappre-
sentati da quote di presunta inesigibilità che devono gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero manifestare 
con riferimento ai crediti iscritti nello Stato Patrimoniale. Corrisponde all’incremento di Fondo Crediti di dubbia esigibilità risultante 
nel rendiconto finanziario fra l’anno n‐1 e l’anno n. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente.  
 
Variazione nelle rimanenze di materie prime e/o Beni di consumo  
 
 La voce è pari a € 0,00 e sono iscritti in tale voce le variazioni tra il valore delle rimanenze finali e delle rimanenze iniziali 
relative a beni di consumo. Vi possono rientrare ad esempio il vestiario della polizia municipale risultante dal programma di gestio-
ne vestiario come consistenze finali ed eventuali materiali quali targhe, medaglie, materiale per onorificenze risultanti come consi-
stenze finali. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Accantonamento per rischi  
 
 La voce è pari a € 0,00 e l’accantonamento rappresenta la quota di incremento per accantonamento rischi per passività po-
tenziali dell’esercizio e trova piena corrispondenza nell’incremento subito dal fondo fra l’esercizio n‐1 e l’esercizio n nel risultato di 
amministrazione finanziario. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Oneri diversi di gestione  
 
 La voce ammonta a € 54.753,38 ed è una voce residuale nella quale sono rilevati gli oneri della gestione di competenza 
dell’esercizio non classificabili nelle voci precedenti, rientranti in contabilità finanziaria parte nel macroaggregato 109 “Rimborsi e 
poste correttive delle entrate” e parte nel 110 “Altre spese correnti”. Fra queste si segnala che vi rientra il costo dell’IVA indetraibi-
le sostenuto dall’ente che non è indicato fra le imposte. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
 
 
Proventi e oneri finanziari 

 
 
Proventi da partecipazioni  
 
 La voce ammonta a € 0,00 e tale voce comprende utili e dividendi per effetto dei proventi da partecipazioni. Non vi è con-
fronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Altri proventi finanziari  
 
 La voce ammonta a € 2,86 e sono iscritti in tale voce gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica 
dell’esercizio, rilevati sulla base degli accertamenti dell’anno di riferimento. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Interessi passivi  
 
 La voce ammonta a € 0,00 e sono iscritti in tale voce gli interessi passivi di competenza dell’esercizio rilevati in base alle 
liquidazioni dell’esercizio ed integrati in base al principio della competenza economica e dunque corrispondenti in linea di massima 
con l’impegnato. La cadenza finanziaria degli interessi passivi esclude l’esigenza di effettuare ratei passivi o risconti attivi. Non vi è 
confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Proventi e oneri straordinari 

 
 
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo  
 
 La voce ammonta a € 611.512,29 e sono iscritti in tale voce i proventi di competenza economica di esercizi precedenti, che 
derivano ad esempio da: incrementi a titolo definitivo del valore di attività quali ad esempio i maggiori crediti emersi in sede di 
riaccertamento finanziario dei residui attivi, differenze negative nel valore dei debiti emerse in sede di riaccertamento finanziario 
dei residui passivi (eliminazione di residui passivi), rettifiche nel valore di consistenze patrimoniali di esercizi precedenti, donazioni, 
riduzioni debiti pensionistici dell’ente, ecc. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Plusvalenze patrimoniali  
 
 La voce ammonta a € 1.500,00 e rappresenta i proventi rilevati da alienazioni di importo maggiore rispetto al valore risul-
tante dallo Stato Patrimoniale. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo  
 
 La voce ammonta a € 2.017.187,11 e sono iscritti in tale voce gli oneri aventi competenza economica in esercizi precedenti 
ma da cui derivano a titolo definitivo decrementi del valore di attività, connessi principalmente al valore delle immobilizzazioni o 
dei crediti. La fonte principale per la rilevazione di questi oneri è l’atto di riaccertamento dei residui attivi ed infatti l’importo corri-
sponde al totale dei residui attivi eliminati al netto di quelli riscritti in ragione dei principi contabili vigenti per la contabilità finan-
ziaria. A tale importo si aggiungono eventuali oneri straordinari del personale ed eventuali dismissioni di beni mobili oltre che 
eventuali rettifiche negative del valore patrimoniale di immobili. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
Minusvalenze patrimoniali  
 
 La voce ammonta a € 0,00 e rappresentano oneri rilevati da alienazioni d’importo inferiore rispetto al valore risultante dallo 
Stato Patrimoniale. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Imposte  
 
 La voce ammonta a € 149.038,47. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 
 È opportuno rammentare che, una volta determinato il risultato economico dell'esercizio, nella deliberazione del Consiglio di 
approvazione del rendiconto occorre anche decidere sulla destinazione dell'utile. In caso di perdita, nella relazione sulla gestione è 
necessario dare un'informativa sulla copertura della stessa con le riserve, ovvero sulla necessità di rinviare la perdita a nuovo, 
qualora le riserve, escluso il fondo di dotazione, non siano capienti. 
 

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO 

 
 Il risultato economico d'esercizio è determinato a livello di Conto Economico come differenza tra costi e ricavi provenienti dalla gestione 
caratteristica, finanziaria e straordinaria e dalle imposte pagate. Viene semplicemente riportato nel passivo dello stato Patrimoniale tra le voci 
del Patrimonio Netto assicurandone la quadratura con la sezione Dare dello stesso Stato Patrimoniale. Il risultato d'esercizio è per il corrente 
anno pari a € 424.373,51.  
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO E PASSIVO 
 

alla data del 31/12/2020 
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVO AL 31/12/2020 

 
 

  

  

 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2020 2019 
Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

 

  

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUB-

BLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 
0,00 0,00 A A 

  

 

  
TOTALE CREDITI VERSO PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00 

  

  
 

  B) IMMOBILIZZAZIONI 
    

I 
  

Immobilizzazioni immateriali 
  

BI BI 

 
1 

 
Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 BI1 BI1 

 
2 

 
Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 1.916.386,61 1.979.564,19 BI2 BI2 

 
3 

 
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 4.432,07 22.061,30 BI3 BI3 

 
4 

 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 BI4 BI4 

 
5 

 
Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5 

 
6 

 
Immobilizzazioni in corso ed acconti 2.083,62 3.493,54 BI6 BI6 

 
9 

 
Altre 11.924,13 704.100,03 BI7 BI7 

  
 

  Totali immobilizzazioni immateriali 1.934.826,43 2.709.219,06 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2020 2019 
Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  
Immobilizzazioni materiali (3) 

 

II 1 
 

Beni demaniali 3.131.895,96 3.471.804,58 
  

 
1.1 

 
Terreni 0,00 0,00 

  

 
1.2 

 
Fabbricati 0,00 48.475,48 

  

 
1.3 

 
Infrastrutture 0,00 0,00 

  

 
1.9 

 
Altri beni demaniali 3.131.895,96 3.423.329,10 

  
III 2 

 
Altre immobilizzazioni materiali (3) 3.717.229,58 4.061.571,46 

  

 
2.1 

 
Terreni  99.437,16 99.437,16 BII1 BII1 

  
a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

  

 
2.2 

 
Fabbricati 3.061.529,41 3.652.780,17 

  

  
a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

  

 
2.3 

 
Impianti e macchinari 0,00 0,00 BII2 BII2 

  
a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

  

 
2.4 

 
Attrezzature industriali e commerciali 453.897,05 256.437,97 BII3 BII3 

 
2.5 

 
Mezzi di trasporto  47.773,26 0,00 

  

 
2.6 

 
Macchine per ufficio e hardware 27.574,63 22.944,53 

  

 
2.7 

 
Mobili e arredi 19.486,95 23.993,99 

  

 
2.8 

 
Infrastrutture 0,00 0,00 

  

 
2.9 

 
Diritti reali di godimento 0,00 0,00 

  

 
2.99 

 
Altri beni materiali 7.531,12 5.977,69 

  

 
3 

 
Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 BII5 BII5 

  

  
Totali immobilizzazioni materiali 6.849.125,54 7.533.376,04 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2020 2019 
Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

IV 
  

Immobilizzazioni Finanziarie (1) 
 

 

 

1 

 

Partecipazioni in: 0,00 0,00 BIII1 BIII1 

  

a imprese controllate 0,00 0,00 BIII1a BIII1a 

  

b imprese partecipate 0,00 0,00 BIII1b BIII1b 

  

c altri soggetti 0,00 0,00 
  

 

2 

 

Crediti verso: 0,00 0,00 BIII2 BIII2 

  

a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 
  

  

b imprese controllate 0,00 0,00 BIII2a BIII2a 

  

c imprese  partecipate 0,00 0,00 BIII2b BIII2b 

  

d altri soggetti  0,00 0,00 BIII2c BIII2d BIII2d 

 

3 

 

Altri titoli 0,00 0,00 BIII3 
 

  

  
Totali immobilizzazioni finanziarie 0,00 0,00 - 

 

  

  
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 8.783.951,97 10.242.595,10 - - 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2020 2019 
Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  
C) ATTIVO CIRCOLANTE 

    

I 

  

Rimanenze 0,00 0,00 CI CI 

   

Totali rimanenze 0,00 0,00 - - 

II 
  

Crediti (2) 

 

1 

 

Crediti di natura tributaria 46.069,00 243.692,66 - - 

  

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 - - 

  

b Altri crediti da tributi 46.069,60 243.692,66 - - 

  

c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00 - - 

 

2 

 

Crediti per trasferimenti e contributi 951.534,03 1.537.187,84 - - 

  

a verso amministrazioni pubbliche 163.250,05 266.343,61 - - 

  

b imprese controllate 0,00 0,00 CII2 CII2 

  

c imprese partecipate 0,00 0,00 CII3 CII3 

  

d verso altri soggetti 788.283,98 1.270.844,23 - - 

 

3 

 

Verso clienti ed utenti 79.147,95 157.570,73 CII1 CII1 

 

4 

 

Altri Crediti  23.394,25 4.160,00 CII5 CII5 

  

a verso l'erario 0,00 0,00 - - 

  

b per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00 - - 

  

c altri 23.394,25 4.160,00 - - 

 
Totali crediti 1.100.145,23 1.942.611,23 
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2020 2019 
Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

III 
  

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 
1 

 
Partecipazioni 0,00 0,00 CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3 

 
2 

 
Altri titoli 0,00 0,00 CIII6 CIII5 

 
Totali attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0,00 0,00 

  

IV 
  

Disponibilità liquide 

 
1 

 
Conto di tesoreria 1.195.857,68 1.787.247,48 

  

  
a Istituto tesoriere 1.195.857,68 1.787.247,48 

 
CIV1a 

  
b presso Banca d'Italia 0,00 0,00 

  

 
2 

 
Altri depositi bancari e postali 0,00 0,00 CIV1 CIV1b e CIV1c 

 
3 

 
Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 

 
4 

 
Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00 

  

 
Totale disponibilità liquida 1.195.857,68 1.787.247,48 

  

 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 2.296.002,91 3.729.858,71 

  

 
D) RATEI E RISCONTI 

 
1 

 
Ratei attivi 0,00 0,00 D D 

 
2 

 
Risconti attivi 0,00 0,00 D D 

 
TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 0,00 0,00 

  

 
TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 11.079.954,88 13.972.453,81 - - 

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 

   (2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 

   (3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO - 31 12 2020 

 

  

 
STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2020 2019 

Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  A) PATRIMONIO NETTO 

I 

  

Fondo di dotazione 7.720.814,76 7.720.814,76 AI AI 

II 

  

Riserve  2.514.011,14 2.227.561,66 

  

 

a 

 

da risultato economico di esercizi precedenti 2.514.011,14 2.227.561,66 
AIV, AV, AVI, AVII, 

AVII 

AIV, AV, AVI, AVII, 

AVII 

 

b 

 

da capitale 0,00 0,00 AII, AIII AII, AIII 

 

c 

 

da permessi di costruire 0,00 0,00 

  II

I 

  

Risultato economico dell'esercizio 
424.373,51 286.449,48 AIX AIX 

 

 
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 10.659.199,41 10.234.825,90 

  

 

 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 

1 

 

Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 B1 B1 

 

2 

 

Per imposte 0,00 0,00 B2 B2 

 

3 

 

Altri 0,00 0,00 B3 B3 

  

  
TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 0,00 0,00      

  

  
C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

  

  
TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00  C c 
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2020 2019 

Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

  

  
D) DEBITI (1)  

 
1 

 
Debiti da finanziamento: 0,00 0,00 

  

  
a prestiti obbligazionari 0,00 0,00 D1e D2 D1 

  
b verso altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

  

  
c verso banche e tesoriere 0,00 0,00 D4 D3 e D4 

  
d verso altri finanziatori 0,00 0,00 D5 

 

 
2 

 
Debiti verso fornitori 252.362,85 1.380.986,14 D7 D6 

 
3 

 
Acconti 0,00 0,00 D6 D5 

 
4 

 
Debiti per trasferimenti e contributi a: 0,00 4.496,00 

  

  
a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 

  

  
b altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

  

  
c imprese controllate 0,00 4.496,00 D9 D8 

  
d imprese partecipate 0,00 0,00 D10 D9 

  
e altri soggetti 0,00 1.586,00 

  

 
5 

 
Altri debiti: 168.392,62 287.762,44 D12,D13,D14 D11,D12,D13 

  
a tributari 1.969.33 198.416,92 

  

  
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0,00 0,00 

  

  
c per attività svolta per conto terzi (2) 0,00 0,00 

  

  
d altri 166.423,29 89.345,52 

  
  

  
TOTALE DEBITI (D) 420.755,47 1.673.244,58 
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2020 2019 

Riferimento 

art.2424 CC 

Riferimento 

DM 26/4/95 

 
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

I 
  

Ratei passivi 0,00 0,00 E E 

II 
  

Risconti passivi 0,00 2.064.383,33 E E 

 
1 

 
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 

  

  
a da altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

  

  
b da altri soggetti 0,00 0,00 

  

 
2 

 
Concessioni pluriennali 0,00 0,00 

  

 
3 

 
Altri risconti passivi 0,00 2.064.383,33 

  

 
TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 0,00 2.064.383,33 

  

 
TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 11.079.954,88 13.972.453,81 

  

   
CONTI D'ORDINE 

   
1) Impegni su esercizi futuri 0,00 0,00 

  

   
2) beni di terzi in uso 0,00 0,00 

  

   
3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 

  

   
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

  

   
5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00 

  

   
6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00 

  

   
7) garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00 

  

 
TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 

  

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo                                                                                                                                                            

(2) Non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 
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Nota integrativa allo Stato Patrimoniale 
 

 

Stato Patrimoniale 
  
 La struttura dello stato patrimoniale è quella tipica della contabilità economico patrimoniale, che evidenzia le Attività e le 
Passività, congiuntamente al Patrimonio netto. 
 
Stato Patrimoniale attivo 

 
 

Immobilizzazioni immateriali  
 

 La voce immobilizzazioni immateriali ammonta complessivamente a € 1.916.386,61 e sono rappresentate da “spese per 
ricerca e sviluppo”.   
 

 
Immobilizzazioni materiali  
  
 Le immobilizzazioni materiali ammontano a € 3.717.229,58 e comprendono i beni demaniali, i terreni e fabbricati disponi-
bili e indisponibili, gli automezzi, le attrezzature, i mobili e le macchine d’ufficio. Nel corso dell’esercizio si è provveduto a riclassifi-
care le classi di cespiti in cui si articolavano gli inventari di beni mobili ed immobili con i conti di V livello previsti dal piano dei conti 
integrato di cui agli allegati 6/1 “Piano dei conti finanziario” e 6/2 “Piano dei conti economico” del D.lgs. 118/2011. 
  
 La voce immobilizzazioni materiali è stata quantificata e inserita sullo Stato Patrimoniale al 1 gennaio 2016 partendo dagli 
elenchi dei terreni, dei fabbricati e dei beni immobili divisi tra quelli provenienti dall’Ex Ente di gestione Parco del Marguareis e dall’Ex Ente di 
gestione Parco Alpi Marittime. Gli elenchi delle proprietà dell’ex Ente di gestione Parco Marguareis sono stati forniti dal Funzionario Tecnico Ezio 
Castellino e vengono riportati integralmente nella Relazione sulla Gestione per la Contabilità Finanziaria e Economico Patrimoniale approvata 
con Deliberazione del Consiglio n. 18 del 7 giugno 2018. 

 Nel corso dell’anno 2018 l’Ente si è dotato di un nuovo Programma di Contabilità denominato “Giove” e di un Programma 
per la gestione dell’Inventario. Si è provveduto quindi ad una riclassificazione dei cespiti che si è resa necessaria per poter dare 
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compiuta esecuzione alle norme previste nel D.lgs. 118/2011 e per conteggiare gli ammortamenti in modo più preciso rispetto ai 
coefficienti definiti al punto 4.18 dell’allegato 4/3 del D.lgs. 118/2011. 
 
 
 

Sulla base del D.Lgs. n. 118/2011 le percentuali di ammortamento utilizzate per la formazione del fondo ammortamento 
sono le seguenti: 
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 Le immobilizzazioni materiali, in dettaglio, sono composte dalle seguenti voci. Qui di seguito sono riportati i valori relativi 
alle immobilizzazioni immateriali e materiali riclassificati e raccordati secondo i nuovi criteri già precedentemente descritti.  
 
 

Beni demaniali 3.131.895,96 

Terreni 0,00 

Fabbricati 0,00 

Infrastrutture 0,00 

Altri beni demaniali 3.131.895,96 

Altre immobilizzazioni materiali (3) 3.7817.229,58 

Terreni  99.437,16 

di cui in leasing finanziario 0,00 

Fabbricati 3.061.529,41 

di cui in leasing finanziario 0,00 

Impianti e macchinari 0,00 

di cui in leasing finanziario 0,00 

Attrezzature industriali e commerciali 453.897,05 

Mezzi di trasporto  47.773,26 

Macchine per ufficio e hardware 27.574,63 

Mobili e arredi 19.486,95 

Infrastrutture 0,00 

Altri beni materiali 7.531,12 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 
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DETTAGLIO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 
TERRENI 

 
 Tra le immobilizzazioni materiali troviamo i terreni per un importo di € 99.437,16. Come previsto da D.Lgs. 118/2011 ovviamente di tale 
voce del patrimonio immobilizzato non vengono determinati gli ammortamenti. 
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 La voce terreni non ha subito incrementi nel corso dell'anno 2020. 
 
FABBRICATI 

 
 Tra le immobilizzazioni materiali troviamo i fabbricati per un importo di € 3.652.780,17.  
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La voce fabbricati ha subito i sotto riportati incrementi nel corso dell'anno 2020 e precisamente: 
 
Rifugio Don Barbera 
Importo variazione € 29.990,63 
 
Importo complessivo € 29.990,63 
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BENI MOBILI 

 
 La voce ammonta a € 556.263,01. La valorizzazione è fatta sulla base delle risultanze della semplice procedura inventariale in uso 
presso l’ex Ente di gestione del Parco Naturale del Marguareis, così come trasmesse dal Funzionario Tecnico, Ezio Castellino, ex dipendente 
dell’Ente di Gestione del Parco Naturale del Marguareis al nuovo Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime e dalle risultanze della 
semplice procedura inventariale in uso presso l’Ex Ente di gestione del Parco Naturale Alpi Marittime. Come permesso dal D.lgs. n.118/2011 non 
sono stati inseriti i beni mobili completamente ammortizzati, dei quali a parte sono tenuti elenchi elettronici per memoria finalizzati a verificare 
esistenza e ubicazione di tutti i beni. Per l’inserimento nello Stato Patrimoniale Attivo al 1° gennaio 2016, sono state utilizzate le seguenti cate-
gorie di beni mobili e le seguenti valorizzazioni al netto ovviamente degli ammortamenti calcolati in base alle percentuali previste dal decreto 
d.lgs. n.118/2011 per singola categoria merceologica: 
 

Impianti e macchinari 0,00 

di cui in leasing finanziario 0,00 

Attrezzature industriali e commerciali 453.897,05 

Mezzi di trasporto  47.773,26 

Macchine per ufficio e hardware 27.574,63 

Mobili e arredi 19.486,95 

Infrastrutture 0,00 

Altri beni materiali 7.531,12 
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 Nel corso del 2020 il patrimonio mobiliare ha subito i seguenti incrementi legati ad impegni assunti sul titolo II spesa in conto capitale: 
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 Per quanto attiene alla relazione contabile tra i dati al 1° gennaio 2020 e i dati al 31 dicembre 2020 bisogna ricordare che i valori al 31 
dicembre 2020 comprendono gli incrementi del patrimonio mobiliare ma sono ovviamente diminuiti delle quote di ammortamento accantonate 
nell’esercizio 2020 sui beni mobili presenti al 1° gennaio 2020 e acquistati nell’esercizio 2020. In dettaglio i valori al 31 dicembre 2020 sono i 
seguenti: 
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Immobilizzazioni finanziarie  
 
 La voce ammonta a € 0,00 e comprende le immobilizzazioni finanziarie riportano il quadro della consistenza delle partecipa-
zioni e dei crediti ad esse connesse. Sono iscritte sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato delle perdite di valore che 
alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengono durevoli.  
 

Attivo Circolante 

 
 

 L’ Attivo circolante ammonta a € 2.296.002,91. L'attivo circolante è costituito dai crediti, dalle attività finanziaria che non 
costituiscono immobilizzazioni e dalle disponibilità liquide. L'importo dei crediti è facilmente raccordabile con la contabilità finanzia-
ria corrispondendo alla massa dei residui da riportare sull'esercizio 2021 provenienti o dalla gestione di competenza 2019 o da ge-
stione di anni precedenti. 
 
Crediti  
 
 La voce dei crediti ammonta a € 1.100.145,23. I crediti sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispon-
denti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La cor-
retta applicazione del principio di competenza finanziaria potenziata sancito dal Tuel e dal D.lgs 118/2011 garantisce la corrispon-
denza con i residui attivi aventi la medesima natura. Rispetto 
 I crediti sono così ripartiti: 
 

Crediti di natura tributaria 46.069,00 

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 

Altri crediti da tributi 46.069,00 

Crediti da Fondi perequativi 0,00 

Crediti per trasferimenti e contributi 951.534,03 

verso amministrazioni pubbliche 163.250,05 

imprese controllate 0,00 

imprese partecipate 0,00 
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verso altri soggetti 788.283,98 

Verso clienti ed utenti 79.147,95 

Altri Crediti  23.394,25 

verso l'erario 0,00 

per attività svolta per c/terzi 0,00 

altri 23.394,25 

 
 
Disponibilità liquide  
 
 La voce ammonta a € 1.195.857,68. Comprende il fondo cassa ed i depositi bancari.  Sullo stato patrimoniale attivo sono 
presenti crediti per un importo di € 1.054.076.23 e corrispondono all'importo totale dei residui attivi da riportare sul conto consun-
tivo 2021. L'Ente non ha attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Le disponibilità liquide sono identificabili con il 
saldo di tesoreria al 31 dicembre 2020 sopra determinato come fondo cassa iniziale + reversali – mandati e pari ad € 
1.195.857,68. 
 
Ratei e Risconti dell’attivo  
 
 La voce ammonta a € 0,00 . I ratei attivi riguardano quegli importi di competenza dell’esercizio in corso di maturazione alla 
fine dell’esercizio, ma la cui manifestazione numeraria avviene nell’esercizio successivo. I ratei attivi possono derivare solo dalla 
parte corrente e mai dalla parte in conto capitale, inoltre, non possono essere rilevati come ratei le somme comprese nei residui 
attivi. I risconti attivi riguardano spese di competenza dell’esercizio successivo la cui manifestazione numeraria, però, è avvenuta 
nell’esercizio in corso. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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Stato Patrimoniale Passivo 

 

Patrimonio netto 

 
 
Patrimonio netto  
 La voce ammonta a € 10.659.199,41 e si articola nelle seguenti poste essenziali: fondo di dotazione, riserve, risultati eco-
nomici positivi di esercizio. Le riserve sono poi dettagliate in riserve da risultato economico di esercizi precedenti, da capitale e da 
permessi di costruire. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. Tra le diverse operazioni necessarie per la riclassifi-
cazione delle poste patrimoniali, va ricordata la scomposizione del patrimonio netto nelle nuove componenti (come si evince dallo 
schema di conto patrimoniale), costituite dal «Fondo di dotazione», dalle «Riserve» (a loro volta suddivise in «riserve derivanti da 

risultati economici di esercizi precedenti», in «riserve da capitale» e in «riserve da permessi di costruire») e dal «Risultato econo-
mico dell'esercizio».  Per il Rendiconto 2016 la Commissione Arconet ha proposto una modifica del principio contabile in base alla 
quale il valore del «Fondo di dotazione» (che dovrebbe essere pari alla differenza tra il totale dell'attivo e il totale del passivo e 
delle riserve, come sopra identificate) dovrà includere (solo per quest'ultimo anno) il valore dei beni demaniali, salvo comunque 
l'obbligo di riportare nella relazione sulla gestione del Rendiconto 2016 il valore del «Fondo di dotazione» al netto di quello dei beni 
demaniali, patrimoniali indisponibili e culturali, per anticipare gli effetti della prossima modifica al principio contabile. In diversi casi 
potrà capitare che la determinazione del «Fondo di dotazione», al netto dei beni demaniali, conduce ad un valore negativo. Ciò 
vuol dire che la garanzia che l'ente offre ai suoi creditori è molto ridotta, essendo il suo patrimonio composto in prevalenza da beni 
inalienabili. In tale caso l'ente deve reintegrare il fondo di dotazione con le riserve disponibili oppure con impiegando utili futuri. Va 
rilevato che la legge non prevede le modalità di ripiano del deficit patrimoniale, essendo la contabilità economico patrimoniale solo 
conoscitiva. Tuttavia ciò non toglie che il Consiglio dovrà valutare le opportune azioni di rientro per consentire la formazione di ri-
sultati economici positivi in grado di eliminare, in tempi ragionevoli, il deficit patrimoniale, come suggerisce la Commissione Arco-
net. La voce «risultato economico dell'esercizio» non sarà valorizzata all'inizio dell'anno, poiché accoglierà l'utile o la perdita dell'e-
sercizio alla conclusione dello stesso. Va poi rilevato che il principio contabile, al punto 9.3, stabilisce che, al fine di determinare il 
fondo di dotazione (che rappresenta il «capitale sociale» dell'ente, a garanzia dei creditori), occorre detrarre dall'importo come so-
pra calcolato anche la voce «netto da beni demaniali», riportata nel previgente schema di conto del patrimonio. In sostanza, solo 
la voce «netto patrimoniale» del vecchio schema di conto, concorre a formare il fondo di dotazione, al netto della quota da imputa-
re alle riserve. Sul punto va però rilevato che la Commissione Arconet, nel verbale della seduta del 14 dicembre 2016, ha proposto 
una modifica al principio contabile che prevede l'istituzione, a decorrere dal consuntivo 2017, di una nuova voce tra le riserve, de-
stinata ad accogliere il valore dei beni demaniali, patrimoniali indisponibili e culturali iscritti nell'attivo, in modo da consentire l'ef-
fettiva determinazione del fondo di dotazione al netto di tale valore, come oggi previsto dal principio contabile. 
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FONDO DI DOTAZIONE 

 
 Il fondo di dotazione è un valore contabile come differenziale tra il totale dello Stato Patrimoniale Attivo al 31 dicembre 2019 e le voci 
debitorie inserite nel Passivo al fine di ottenere la quadratura tra le sezioni Dare ed Avere dello Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2019. Il fondo 
di dotazione costituisce la parte principale del Patrimonio Netto dell'Ente. Il Fondo di dotazione dell'Ente al 31 dicembre 2019 è stato fissato in € 
7.720.814,76. 
 

 

Fondi per rischi e oneri 

 
 
Fondi per rischi e oneri.  
 
 Comprendono accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti, in particolare l’accantonamento al 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. Il totale dei fondi rischi ed oneri indicato pari ad € 0,00 è pienamente corrispondente a quanto 
accantonato nell’avanzo di amministrazione del rendiconto finanziario. 
 

Debiti 

 
 
 I debiti ammontano per il totale a € 420.755,47 e si distinguono in debiti verso fornitori, debiti tributari , debiti verso isti-
tuti di previdenza e di assistenza e altri debiti. L'importo dei debiti è facilmente raccordabile con la contabilità finanziaria corri-
spondendo alla massa dei residui da riportare sull'esercizio 2021 provenienti o dalla gestione di competenza 2020 o da gestione di 
anni precedenti sommati al risultato algebrico negativo relativo alle partite di giro. 
 
Debiti da finanziamento dell’ente  
 
 I debiti ammontano a € 0,00. Sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti 
sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti. Non vi è confronto con il dato 
dell’esercizio precedente. 
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Debiti verso fornitori  
 
 La voce ammonta a € 252.362,85. I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se 
corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 
La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza con i residui passivi di eguale natu-
ra. Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
 

Ratei e Risconti 

 
 
Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti  
 
La voce ammonta a € 0,00.  
Non si rilevano quote di ratei passivi relativi a quote di costi che avranno la manifestazione numeraria in esercizi futuri. 
 

 

 

 

 

Conti d’ordine 

 
 
Conti d’ordine  
 
 La voce ammonta a € 0,00. Sono suddivisi nella consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registra-
no gli accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro manifestazione. 
Non vi è confronto con il dato dell’esercizio precedente. 
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ALLEGATI ALLA RELAZIONE 

 
 

1)  Riepilogo Conto Consuntivo - Entrata per Titoli 
2)  Riepilogo Conto Consuntivo - Uscita per Titoli 
3)  Riepilogo Conto Consuntivo – Entrata per Titolo e Tipologia 
4)  Riepilogo Conto Consuntivo – Uscita per Missione, Programma, Titolo 
5)  Riepilogo Conto Consuntivo – Uscita per Missione 
6)  Quadro generale riassuntivo Conto Consuntivo  
7)  Stato Patrimoniale Attivo al 31 dicembre 2020 
8)     Stato Patrimoniale Passivo al 31 dicembre 2020 
9)     Conto Economico 

 
 
 
Valdieri, li 5 luglio 2021 
 
 
 
 
Il Responsabile Servizio Bilancio e Gestione Finanziaria 
Luciana Baretto 
 
 
Il Direttore f.f. 
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